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“© VLAVNOTA' AUSTRIACA 
E LA STAMPA SARDA 


cl priotgila argomento della nota 
austriaca ‘contro ‘il Piemonte ‘sonb le 
accuse dirette contro la nostrà libera 
stampa... Il conte, Cavour, ha, HERRSIO, 
vittoriosamente. alle medesime l punto, 
di. vista. diplomatico:; a»; noi incumbe 
di rispondervi a nome. della stampa 
stessi, ‘almeno’ per quella parte clie, è 
rappresentata e tenuta, dal nostro foglio. 

Siamo: accusati -di abitudini abbiette, 
edi; odio sistematico .contro. l’Austria, 
Se nutrire sentimenti + generosi ‘e pa- 
triotici; se porte l'onore, 1° indipendenza 
e l’autonomiA del nostro paese sopra | 1 
ogni altra: considerazione , combattere 
le ;infamie.. della, tirannide, e, le utopie 
dell’anarchia,. promuovere » i lumie-di+ 
struggere: la ‘superstizione sono» abitu- 
dini! abbiette, accettiamo volonitieri Vac- 
cusa ; anzi ce ne, ‘gloriamo ; non invi- 
diamo le; abitudmi;. sublimi dei fogli 
ufficiali dell'Austria, della Bilancia, della 
Sferza, del Corriere Italiano , le quali 
consistono néll’incensare il potére, nel 
farsi il portavoce delle menzogne ‘uffi- 
ciali; del;governo, ‘austriaco, nel gettare 
.il fango «addosso» a.; quelli che non pen- 
sano. a modovdei loro »padroni. 

In quanto"all’odio sistematico contro 
Austria } Ce né ‘accusiarno colpevoli, 
ma, ci consoliamo di, essere in, buona 
compagnia, cioè di, aver;.con, noi, tutto 
il partitordiberale-in Europa. Quando il 
corite ‘Buol si ‘compiacerà: di ‘stendere 
il suo libello ‘non splo*contto la stampa 
piemontése, ma’ contro tutta la stampa 
libera-del-mondo';vallora» diseuteremo 
su questo punto, 

Noi rappresentiamio lla dominazione 
| dell’ Austéià Mel iregao! lombardo-veneto 
come ;priva di ogni.titolo legittimo. Non 
‘abbiamo..maî, negato, all’’ Austria. il, ti- 


tolo. diplomatico; ‘esso è scritto nei!trat- 
tati deb 4815, che-noi ‘possiamo "desi- | 
derdré chie‘ rion fossero, ma non negare. 


come un fatto. Neghiamo ‘all'Austria 
il titolo legittimo paturale nella sua 


-qualità»di potenza, straniera, e abbiamo | 
il dirittodi negarlo: come i: francesi:10 ‘| 


‘hanno negato nel 1830 ai Borboni im- 
| posti dallo Straniero, come i belgi ‘lo 
‘hanno negato al. re. dei Paesi. Bassi, i, 
greci. al \sultano.;. come ; anticamente 
gli..isvizzeri: ; lo. «megarono «lalla. icasa 


;MESOR:L L'AN.EA 


;Allejesposizioni universali di;Londra,edi Parigi 
farono;, mandati, da, tutte. le, provincie:;d' Italia, | 
| toltone ;il; regno. delle Due.;Sicilie, .molti oggetti 


sia, di. belle arti... sia di, manifatture.. Il; regno. 


delle, Due; Sicilie; forma una, terza;parte d’Italia, 
, perciò, può! dirsi; che» soli, due, terzi, d’Italia £os- 
sero rappresentati ja. quelle esposizioni; Perchè 


 il.rey di, Napoli.;non.-.abbia..yoluto,, che .ij,suoic 


«sudditi, concorressero, a quella, mostra; di, quanto 
«dismeglio :produconotde,arti;e le industrie, nel 
rondo, cixile d’oggidi, non, sapremmo,dire; ma, 


questo; è, certo; ,chej anche) in. questa congioni! 


ietura vegli,.si, è, mostrato. ‘contrario, alla pubbli- | 


cità, contrario al contatto dei, popoli..ciyili, alle | 
del. progresso.: desideroso .di,,apparire'. 


«deste 
singolare dagli .,altri,,,,6 di. darsi a, eonoscere, 
come sprezzatore delle cose nuove. E veramente. 


di Abshurgo, e, recentemente . al re 
dii Prussia»! per Neuchatel, 


poleogiche al principio di questo sée- 
colo,, e come. pure tanti altri popoli di 
cui la storia ci,marra le, generose gesta 
(peri sottrarsi ‘alla; dominazione , ‘stra- 
niergi La‘storia ha: consecrato» e.'cele- 
brato queste ‘gesta, ‘è sino a''tantò che 


all’ Austria non riesca di caricellare, Ta 


[{ FOR) 


storia,. l'opinione, della storia, sarà’ Ta 
nostra; libero; del resto, all’Austria; cor 
me-‘accusanoi, ‘di. accusare. anche la 
storta! Mal ties 

L’ Austria è la sorgente‘ di titti “i 
mali in Italia. Il conte, Buol .lo, nega, 
noi lo affermiamo, e di più ne ‘fîiamo 
la prova. Che 'vivisiano»dei maliin Ita- 
lia nessuno lo nega, neppure) Austria. 

Ma Y° Avistria' ha dominato in'Ttalià ‘per 


oltre quarant' anpi, guasi senza , 0ppo- | 


sizione, eppure;ì, mali. s1. sono, conti- 
riuamenté ‘aggravati, 

L':Avustria-ne' fa ‘colpa aib‘swonne- 
tici, i ‘Stioi'tiemici' ne accusano "lei 
stessa, Non è qui il luogo di discu- 
tere chi,, abbia, ragione 0, torto; ma per- 
chè È Austria ;è.un governo, e la stampa 
non'è:chela stampa; da ciò nonne segue 
che'P' Austria sola ‘abbia il diritto di 
‘accusare, e che la'stampa debba o se- 
condarla. 10 tacere. 


stanno; degli... uomini, come. uomini 


stanno dietro»lastampa; e de; opinioni | 


degli uni valgono per lo meno le*opi- 
nioni degli altri. 
LU Nustria si lagna della calunnia e 


delle ingiurie versate.su tutti gli atti del 


dell’imperatore; sopra tutti quelli chegli 
sono devoti. Noi giudichiamo gli ‘atti del 
goyerno, austriaco quali ci appaiono , e 
MORÌ: {mostra colpa .se quel governo es- 
sendo: dispotico; è. più; frequentemente 
soggetto a ‘mal :fare, e se la risponsabilità 
del'mal'fare' risale sino' al ‘sovrano Lo 
essere, ‘devoti all’ imperatore ‘d'Austria 


sono! ‘appelli all'opinione pubblica; .in- 
vece di offendersi ‘e di ‘chiamarli calùm- 


toso è più conveniente per un governo 
l'istruire, alla sua; volta;-gli atti, dinanzi 


ibgiudiziodefinitivo.Il governo'austriaco 
preferisce i invece di ‘calunmiate e‘ ingiu- 
sriare la stampa libera del Piemonte in 
giornali ufficiali ed.ufficiosi. e in, note 
idiplomatiche ; ‘questo’ è ‘un'imezzo. più 
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è strano che quande queste esposizioni univer- 


sali ‘nom’parvero nè «infette» d’eresia;‘hè minac- 


ciose ' politicamente neppure» tal © papa yi siano 
sembrate ‘cosa ‘piena «di pericoli: al re ‘di! Na- 
poli!Ma' sia ‘come essere si ‘voglia; il fatto sta 
‘che nè l'industria napolitàna, ‘nè:ile' arti mapo- 
‘litane vennero rappresentate ‘a quelle ! pubbliche 
mostre.: Eppure le: paste ; le.corde | armoniche, 
illavori ‘di corallo e di ‘lava, le) sete: di. San 


‘Leucio 'e:di Catania. altre cose moltissime a-i 
[iwrebbero : potuto ifigutarvi ‘degnamente. i 
La Toscana:elo stato pontificio continuarono,i 


anchie dopo‘molti mesi, a pubblicarela relazione 
delle .cose mandate dalle ‘loro ‘provincie a» Pa- 
rigi, e riferirono gli» onorevoli giudizii sche ne 
ottennero:'In questo sono meglio'vavvisate di 
“noi! chè vtroppe ‘scarsamente ‘nè abbiamo par -. 
lato }!quantunque 1’ industria‘ del: nostro stato 
abbia! ‘nobilitiente sostemtito © colà. la propria 
parte,, liliferiote alle” ‘allire provincie” italiane $ol- 
‘tanto slo dela, sarti, perchè. queste ., non, si 
icreano;:.in pochi anni,, nè pare. che,.tutte. le 
plaghe siano sdel pari ad esse favorevoli, 


come gli 
spagnuoli e ivrredeschi alle dinastie: na- 


Dietro. 1°. Austria | 


governo imperialé; sull’augusta persona | 


non.è un, brevetto d’infallibilità. I nostri | 
giudizi sugli atti, del,govenno; austriaco . 


"si ‘pupiion tuttii ‘giorn, comprese le nonna 
e si;distribuisce dalle ore ‘del, ‘antimo an 


nie ed ingiurie, sarebbe atto più digni- | 


vall’opinione pubblica; lasciando.a questa | 


mi 


comodo, i ma come nom,è; nè, "morale,.i nè | hanno Altro effetto, ‘che... di metere, da 
Jiusto, così non: ha;aleun.valore;: 


\!Sbprédica l'insurrezione eil regicidio; 
dee! ilconte Buòl come ttlezzò per lic 
brate VItalia. da' ‘dio ‘che si ACTA 
pacenza,;, de e jamare “giogo, S straniero; 
Pe nostro conto: potremmo, dire che; 
lugiidal; ritenere l'insurrezione «e sil re- 
giottio ‘come mezzo @ quello ‘ scopo; ab* 
bito” ener gicamniente Sostegpto precisa- 
ieile L contrario 5 ta ‘dioè ch e Finsyrre- 
zione, e.il regicidio, raffermano e. consor 
lidino;-il.-giogo » straniero. : Per «nostro | 
corto ‘cogliamo quindi a questo passovil 
corte Buol in delitto di flagrante attin- 
nia. se poi V'ha una parte. “ella stampa 
cuisi, ‘possa applicare quel TIMAProvero, | 
noilai riproviamo ancora rar e sappiamo 


quei tentativi, avvennero dn ‘paesi. ( doye 
mon:vha, libera stampa, e in, Piemonte! | 
se ne. parlò;e? scrisse. dopo ‘ei non*pri- 
ma. L'ordine naturale non'solo în Italia, 
mà in tutti i paesi del mondo è ‘questo: 
Despotismo, poì insurrezione, poistampa 
libera. Il, conte. Buol vorrebbe far cre- 
dere; all'Europa il rovescio;! tanto» var- 
rebbe ‘il pretendere che“il'sole’‘sorga 
ad oecidente’;"e tramonti ad ‘oriente! 

Mfalioneremo col. conte Buol sul 
giogo. straniero, ? Da , oltre. due... mila 
anni gli abitanti. al. di qua: delle. Alpi 
hanno considerato coloro chel vengono 
da èltrentoniti come'stranieri! Non sono 
due lustri dacchè il governo “ustriaco | 
si è filto in, capo d’insegnare ‘agli ita 
liani il contrario, e per meglio venirne 
a ‘capo; li» Costringe: a studiare'; ‘loro 
malgrado; una lingua straniîétà. Neli? si 
accorge ilconte Buol che con questo 
metodo egli inculea'in pratica; ciò che 
noi: diciamo! in” parole; 'eioè ‘che la do- 
minazione austriaca è un giogo stra 
niero? La nostri vocé'a questo, riguardo 
non è che un debole:eco: di, ciò ; che le 
scuole austriache predioanor MR 
mente col fatto. 


Risponderemo all’accusa che sù stam- 
pa-libera:del: Piemonte ‘attacchi il'prin-. 
cipioitonarthico, é'tii le foriflamgnta Porgarizzate dallti potizià: tas? su a) 
dell'ordine Sociale? In Piemonte, come 
in Inghilterra, i rari attacchi. della.stam-. 


pa.contro il principio monarchico: mon 


Noi intanto, perchè sappiasi anche in Pie- 


o Ana 
s all'Ufficio 
sétondo ebifile! + 


pit ‘puis 
clio 


a Tue, J. I. 
l'Streer'8 t- 


ousseau, R 
estgi!il 


per pina 
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rilievo sla solidità e, fermezza, del print 
n stesso Buò asserire il conte Buol 
che da:sertilità della stampa, austriaga, 
e la violenta repressione (che, pesa sulla 
medesima. sianò suna. guogvaa pe il 
prinbipio; monarchico? governo, sardo 
non: dà importanza; a quegli. attacchi, 
il governo;austriaco li reprime, pi 
lenza; che.c9sa,, significa; pciò CE 
che questo ili, teme./e, quello: men la 
motivo; [di temerli? cioè che sin, Au 
sono pericolosi; Je non, ULI ‘Piemonte?, 
che è.come. dire. che, in..Fiamonte, al 
principio, monarchico; | È solido ,. in, 7 
stria,mon' lo, è 060 ugi sl ofmgih 
;Ove:si ;scalgano; le; SEME Ade 
l'ordine cn) U Dore AA declama- 


tp 
sla S) 


N: ita 
e pro erisce 
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il conte: Buol MA i; Comstitu 
il''“Siecle il Times; "long «Past il 
Daily Nei, il'Nord“è' Parietti 
nali ché più 0. menò, ‘'apertan miete” dis- 
sero, le. stesse cose come noi? , 246; 814 
Il conte;Buoli. dice che:;d’imperatore 
è stàto» accoltò ‘a Milanov:con.testimo- 
| nifanze ‘di rispetto. Queste vi furono*in- 
fatti per parte delle autorità austità- 
che, e di tutti quelli ;. cui, la loro” "pp- 
sizione. ufficiale, imponeva. ilxcorrispon- 
dente obbligo. da inon va 247 ne- 
gato. RIC, fl 
Ba: presenza dell'imperatore tr o- 
dotto” soddisfazione in, ititte: té ‘classi 
della popolazione, , dicesi Roli I, 
«Anche ini ciòssiamo, d'accordo... «Presso 
gli uni soddisfazione di vederervil »so- 
‘‘Wrano/ presso gli” ‘altri;'e0cid ‘fa di‘gian 
lunga” it maggior ‘ntiméro, sò disfafiohie 
‘di \aver occasione. ( di, protes lare” “Gola 
iloro. attitudine; (il, conte, Buol»gi .per- 
metta l’espressione) contro ida domina- 
zione straniera QUIso all: Up. sdo slidie sia 


“Gli@atti “di clestenza” ‘dell'impete auge È 
\dice.il. conte Buol,; furono; acgolli con 


dimostrazioni. calorese»Sis .lor,dieramo 
anchesnoi) con:lealorose sdimiostrazioni 


Noi, sulla, fede di è :btrdspoh i°te- 
Ì My 


ridici ‘è Scrupolosi a] vero, 
«parrato s ancora; molte, altre cono 


, vo b sd9 Li 


“specialmente parlando di bronzo, i pezzi di 


Naturalmente moi: siatò! condotti ‘a:\parlar più: 


isello»tanto. in legno. ‘chevin bronzo:y gli ‘artisti 


re un’ammirabile esattezza: di.contomi ; 


monte “im quali così prevalgano: pe? le ‘indu--|igrande composizione ; quali sono stafue:zncasse 
strié. le saltre*’provincie d'Italia} né vertemo |:di: péndole moriumentali, iece» Nori, manca alle 
raccogliendo mano! mano' le' più importanti in-.|: milanesi offigne; lam capacità «dell'esecuzione; 
dicazioni: ima «per-lalgravissima: spesa richiesta dalla pre- 

| Per “questa volta incominciamo volontieri.|[parazioné) dei: modelli; inon:ponnò mettersi: in 
dalla! ‘vicina ‘e’ ricca! ' Lombardia, ‘ccennando-|-vendita:-opere: così: ifatte fuorthè-adraltosprezzo. 
alcune: delle ‘industrie che vi fioristonò @\ched Se, igli attefiéi potessero-contare sullo. spaccio, di 
più ancora i fiorirebbero, love non fosse luna-|omolte: copiè) dello!.stesso modello;,-sarebbe: spos- 
provinciardi* vno! stato: straniero) ma%invecerap-«|.sibile di! ridwrrevi. prezzi :d’assai g;unico; sagdo 
parténesserad‘tinbvastore'potente!statolitaliano.»};di sostenére!da concorrenza) collenopere:delle 
fabbricke:rdis Parigi, (the. soverthianorogni/altra. 
che d'altro ‘ dicMilano; perchè icentidisprecipuoiMa se) dai un latoicilirLombardo-Veneto; è troppo 
della ricchezza‘ lombarda; epdove: converigono»| (ristretto, per: aprire»il:{campos ade esteso» con- 
dalle: minori città gli* s artofioii imigliori;: otrsumo;-comeidicono;gli economisti, dall'alto i 

Nei tessuti ‘invisèta; nei “bassi ‘rilievivin legno»|!-dazi , impostio a» questa; ispecie 1di menei halken- 
o im marmo; (imell’arteidelle)dorature  cnella.jotrata smegli ‘altri; stati) italiani, mon permettono 
parte ornamentale; cioè nell’intaglio ré nel'ice-i: nemmeno di tenerne! è: prezzi a modica mispra. 
«L'altra esseryazione ché:mòr può pàssare.ne- 
di «Milano: posseggorio! dalrara) abilità di ritinire.|:glettà «è quélla, che.ller fabbriche»[di) Milanosmon 
un) purissimo disegno, «colori: lucidi xe; vivissimi | godendo sussidi nazionali, ed esercitandipsidcoi 
mi non-{.ristretti.;\mezzi. deil fabbricatorisa mancano di 
si deve pretendere: dalle “fabbriche milanesi ;fiobraccia' ‘sufficienti , mancano: di materiasprima 
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lano, che non dice il ‘conte Biol. Ma 
il-signor ministro degli ‘affari esteri in 
Austria non ha .il dono dell’ ubiquità 
e ‘dell’ onniscieriza; altronde se accad@ 
dero: cose dispiacevoli per..il. governo 


austriaco, non è probabile che ‘alcuno 


È RIF rt i MISTI sstugì: £ 
le abbia narrate al conte Buol, men- 


tre a noi si ebbe premura di farle co- 


fioscere. E perchè nom'le sa il conte 
Biiol, ‘o ‘gli ‘conviene far Sembiante di 
igriorarle, è ciò una ragione che ‘non 
siano accadute; e ‘che’noi ‘abbiamb nè 
cato offesa ‘alla ‘verità? ARE: 0 

Il'conte Buol pretende .chel’avvenire 
consoliderà “a Milaro 'ta-fiducia'neligo+ 
verno austriaco. Noi'consideriamo tanto 
il presente come il futuro sotto: im ‘altro 
aspetto, ‘è ‘già ‘le nostre‘corrispondenze 
di Lombardia rilevano déi fatti ‘in ‘ap- 
poggio alla nostra opinione. Il conte 
Buol ‘erede ‘ai''biiomi effetti’ della poli- 


tica'‘avstifaca; ed ‘esprime ‘questa ‘sua 


fiducia; noi ‘crediamo’il''contrario ‘e ne 


‘diamo le ragioni. Buon Dio! V'è per ciò 


7, 


motivo! di far andare in'icollera un'primo 

miitistro di uN graride' e potente impero? 

‘Tuntaene vininis’ coelestibis irae!!* 

‘. Noi, semplici mortali; povera stampa 

fatta meta di tanta ira, attendiamo con 
calma che l'avvenire ci ‘dia ' tagione. 

——=————- — —— -=+ 
Ul dedUBAZIONI AUSTRIAGHE |" 


:,0r,sono due,anni gli austriaci. minacciayano 


«di agere negli stati di Parma i luoghi di | 
Bardi, 


| Campiano e Pontrembli, e dovettéio dé- 
‘sistere dietro ‘i forti ‘reclami ‘del governo Sardo 
appoggiati ‘dalla Francid ‘e dall'Inghilterra) | 
Non ha guari èra (corsa voce (che 1° Austria, 
- approfittando del litigio insorto per ‘il cantone 
Ji Neuchatel, ne facesse pretesto. per occupare 
‘militarmente il cantone Ticino. Dietro ‘di ciò 
era pur corsa'l’altra voce che Ta'Svizzera ‘è il 
Piemonte si ‘erano’ messi d'aceòrdo! ‘per impe- 
(dire: 0 prevenire con! inezzi comuni; quelloccu- 
pazione. Dacchè. l’Austria poco, dopo mutò  opi- 
nione nella, quistione di, Neuchatel, e mentre 
aveva prima dato ragione al re di Prussia, si 
‘ihlise' dalla parté' della Svizzera; ‘si suppose che, 
avendo penetrato’ qualche! cosa ‘di ‘quel disegno, 
sia addivenuta la consigli più prudeviti. 
Il governo sardo si è lagnato (€ ciò non, è 
una semplice voce ) in occasione del congresso 
di Parigi, che lè occupazioni austriache ,, in 
“paesi non appartenenti all'Austria, tutt'intorno 
‘fi’ confini del ‘Piemonte eramò ‘unia'l continua 
© minaccia ‘al ‘nostro: paese. Pare ‘che! ilconte, 
non lavvezzò 4a sfare calle; sole! parole; abbia 
«anche saputo condurre le cose in, via di, fatto 
in modo, che l’ Austria è stata costretta a, re- 
stringere d'assai le sue occupazioni militari, in 
| Ytalia. Ora, pet non rimanere a mezza stritda, 
YHa luogo ‘a supporre clié il conte! Cavorit'b- 
ibia: fatto «dei passi per impedire; pet quanto è 
possibile che quelle occupazioni si rinnoyino e 


che, con see (venga di nuovo minacciata la si- 
curezza del Piemonte. 1 


‘Questi fatti 


‘Senibrano darè alqlianto ‘sui nervi 


Liall’'Austria , ‘giaccliè la ‘Gazzetta ufficiale ‘di Ve-|! 


ona sì affretta di riprodurre, da. un: giornale 
tedesco il seguente. articoletto,, stampato in, po- 

1 sto: cospicuo «di, quel foglio : Ai 
‘« À quanto sento, il conte Buol; nel suo 
viaggio ‘di’ ritorno ha ‘intenzione di toccare le 
Capitali ‘deî ‘due’ ducati' di Modena'éParma,, 
il che non dovrebbe essere estraneo alla po- 


{ OLIIRELITZZ ZZZ rr 


‘e non'hanno ‘neppure i locali adattati per poter 
‘intraprendere lavori di gran.lena, quando viene 
‘assegnato! ‘un brevissimo tempo alla consegna 
di ‘essi. ‘Laonde ‘avviene ‘che’ moltissime ‘com- 

!' missioni debbono ricusarsi per‘ ciò solo che 
torna‘ impossibile  eseguirle nel. tempo asse- 
gnato dal committente. Questo si vide appunto‘ 
nello scorso autunno: quando ‘si chiedevano con 
‘gran fretta ‘oggetti di bronzo: edvaltre talì: cose 
‘(per ornamenti da‘ porre nei palagi: della corte. 
a ‘Milano e a Monza. L’industria' milanese non: 

‘| potè © accettare le commissioni ‘date con tanta 
fretta, si che fu mandato: à Parigi e a Londra 

: «il' negoziante Manini a' spendervi grosse somme 
‘vvdii danaro per l'acquisto di quegli soggetti. che 
vocgli ‘addobbatori di : quei. palagi domandavano.. 
‘*Furonoff per “altro: fatte in Milano cornici di 
‘‘specchi, ‘candelabri e lumiere che riuscirono! 
saggi eccellenti del : valorè degli. artefici lom-. 


1ADE' | da 


«bardì. i 1035 Ibiszy dui i: 

‘manifatture: -di lana è: mestieri» confes-: 
‘sare che vi è ancora ‘un vuoto:' infatti‘ i sop- 
pedanei, senza eccezione, vennero tutti diman- 


i ie 


Buol. Non ha alcun dubbio che, durante la 
dimora in o del ministro imperiale, non 
siano state’ presè in ‘istrettà considerazione 
certe eventualità 3 èd' offerendoserte 1° occasione 
non siano state” sottoposte” ‘ad ‘dcciràto ‘esame 
“le parti- minacciate dal. verificarsi di-. quelle. 


le''velleità ‘Già più volte ' manifestate «dal Pie- 
monte, im’ caso ‘di ‘perturbazione della quiete 
di prevenire! .il, degale.interyento. dell’, Austri 
nei ducati italiani e surrogarvi .il, proprio. h 
storia degli ultimi, giorni ci ha offerta na 
prova troppo evidente delle intenzioni del a- 
binetto di Torino perché non ‘abbia a sa 
brare ‘pienamente ‘giustificata! ogni’ possbile 
cautéla «e politica. preventiva da ? parte | del ga- 
binetto di. Vienna.. Se l’ affare. di, Neueatel 
avesse in fatto preso un andamento menosod- 
disfacente dell’attuale, le' velleità piemontéi di 
intervento’ e ‘di ‘occripàzione ‘avrebbero fatti un 
triste intermezzo ‘alla! quistione svizzera chè 
già per ‘sé! stessa ‘minacciò. a’ sufficienz là 
Quiete dell'Europa. Dà sun, male fortunatamente 
stonato il, gabinetto; di Vienna ‘ha .credub di 
trarre una  savia lezione, e quindi si potrbbe 
vantarne ‘abbastanza 1a‘ Savibzza , Se ‘il @nte 
Buol', come 'si' sostiene’, persuase in ‘éffeto ‘le 
più efficaci + misure preventive, ! d'accordo! solla 
diplomazia degli stati; dell’Italia di méezzò con- 
tro le eventuali velleità. del. Piemonte di rite- 
nersi e condursi da grande potenza. italians. » 
L'Austria’ che ha” fatto passeggiare Je sue 
‘trippe ‘da ‘lun ‘capo all’altro dell’Earopa '@en- 
trale e meridionale; sotto ' il ‘pretesto ‘di iner- 
vento e.idi soccupazione, si lagna di simili (tel- 
leità di un? altra, potenza. È proprio il; casodi 
dirè: Quis tulerit Gracchos de seditione querent:s? 
“Ma ciò che cuoce più all’ Austria è l’attitu- 
tudine' del Pimonte ‘come’potenza italiana. del 
‘cîfatò 'articoletto rileviamo éhe dl conte’ Blid'ci 
pensa: seriamente 5 a) Parigi farono ‘vani î suoi 
sforzi .di rintuzzare. (codesta. cosidetta ivelbità 
del Piemonte. Senza dubbio riflettendoci sopra, 
il ministro austriaco avrà riconosciuto cle. .il 
risultato vittorioso dell’attitudine di potenza ila- 
liana, assunta ‘dal Piemonte ‘al’ congfesso ‘di 
Parigi) era l’effetto dellà: circostanza! ‘ché due 
potenze, la Francia e l'Inghilterra erano alleate 
della Sardegna. «Eureha! esclamò egli senza dub- 
bio,.quando dopo lungo meditare, fece questàlu- 
minosa scoperta. E senza frapporre indugio si 
risolse di'toccare'la ‘capitale’ dei' due “duati ‘di 
Modena è Parma, ‘per ‘contraporre all’aliéatiza 
della Sardegna colla (Erancia e l'Inghilterra quella 
s dell'Austria con Modena e. Parma, all'imperatore 
Napoleone II il duca Francesco V,.alla regina 
‘ Vittoria la reggente Luisa. La Gazzella di Ve- 
roha' Si ‘affrettà» dal'' cantò ‘suo'di ‘informare i 
suoi! lettori ‘dî! cosiffatte. Vefficacissime iiisure 
preventive }. chi oserà ormai affermare chel’Au- 
stria/è isolata? l'én | 
FORTIFICAZIONI, D; ALESSANDRIA 
»D La giunta‘ della: camera. elettiva »incaricata 
edi esaminare Ja proposta. di. legge. per; le .for- 
stificazioni d’ Alessandria ne, ha fatta relazione 
‘favorevole. ia i 
‘ Noi la’ pubblichianid' ‘così’ per l'importanza 
dell'argomento, come! pet ‘lè ‘considerazioni che 
vi sono svolte: i 
Signoti, (-* TE DDL 
Quarant'anni sdi, varia, fortuna!,non, valsero a. 
cancellare. la; ricordanza :del. rammarico: col. 
quale il nostro paese aveva assistito alla-demo- 
lizione della fortezza di Alessandria, edificata 
\dal primo. capitano dell'età: mioderna' sopra quel 
terrene:ìÌmemorando!:per' antico valore:italiana 
e per la recente vittoria che .il giovane guer- 


Ore 


dati al Belgio. ed. alla Francia, vennero: dalle 
fabbriche di. Tournai, Aubusson; Sallandrouze, 
e ;dalle.. più rinomate .@’ Inghilterra. L'industria 
dei plagué non esiste in Milano. Invece vi è in 
fiore 1? altra.delle- tarsie creata dal. celebrè Mag- 
\\giolini.di Parabiago. Milano ha non. meno’ di 
otto fabbriche assai rinomate per le suppellet- 
tili di lusso ed.il commercio: ed il: consumo di 
quelle ,;\costrutte..n'è. importantissimo: Sotto i 
difficili rapporti: del gusto delle: forme;; della, fi- 
nezza; varietà e; perfetto .lavorio dei. vari; Jegni 
impiegati;. quelle officine sono: in grado di ac- 
cettare. qualunque. commissione, senza temere 
confronti. Similmente. nell’ arte degli. addobbi, 
dei cuscini e delle; imbottiture ..che.;sono ap- 
pendiee indispensabile. di.. molte. suppellettili. 
Quei tappezzieri. sono; abilissimi; nell’ emulare 
l'eleganza; il comfort, che una voltareranò pri- 
vilegio dei loro. confratelli di Parigi; colla sola 
+ differenza ‘che sono. paghi della. metà: del prezzo 
voluto dai. francesi... Non possiamo: terminare 
‘questi cenni:senza ‘aggiungere ‘una; breve indi- 
cazione intorno all’ industria delle carrozze di 


Per queste eventualità altro non intendo che | 


rieo; faceva. arbitro dei destini d’ Europa. La- 
«imntava il Piemonte în quella'rovina Ja perdita 
di precipuo baluardo della sua novella indi- 
pudenza; e quando îl suo ufficio di custode 
elle Alpi gli richiedeva ingenti spese per mu- 
iîre la frontiera occidentale, sempre, nei con- 
sigli' militari’ come nell'opinione del pubblico, 
ricorrevano al pensiero le abbattute mura di 
Alessandria. ) 

Allorchè il governo stimò giunta finalmente 
l'ora di porre mano all’operaj malgrado la' gra- 
vezza della spesa ‘e ‘le non serbate: forme' par- 
lamentari;. sorse. \spontaneo un sentimento, di 
generale. soddisfazione. Tanto (1 amore. della 
patria, è immedesimato alla coscienza de’ nostri 
concittadini, tanta è la conformità di intendi- 
menti che animare e popolo! 

Il plauso si diffuse rapido ‘al rimanente della; 
penisola, e trovò eco, nor solo presso le più 
colte nazioni, d'Europa, ma pure, si estese al 


nuovo emisfero; onde possiamo a buon diritto - 


andare altieri del concorso di quanti uomini 
generosi ed' intelligeuti aspitano nei due mondi 
al' trionfo della giustizia 6 dellallibertà. 

Chiamata all'esame della proposta -di;legge 
che tende a regolarizzare il fatto compiuto, la 
vostra, commissione non si, dissimula la gravità 
del compito a fronte delle manifestazioni di u- 
niversale favore che salutarono l’mtrapresa co- 
strazione. | : | 

E perlivero avremmo: desiderato che una ri- 
soluzione ‘di tanto, rilievo. potesse venire. pre- 
ventivamente :convalidata: dal libero assenso del 
parlamento; ora non ei. resta che di far voti 
affinchè non abbia più a riprodursi una simile 
deviazione*‘dalle ‘norme costituzionali. 

Ma dovendo pure sdebitarci. dell? onorevole 
‘nostro rmandato con! quellà fredda, e scrupolosa 
ponderatezza. che da voi; signori, suolsi costan- 
temente apportare nella discussione, dei mag- 
giori interessi dello stato, accenniamo anzitutto 
l’urgente necessità di premunire ‘il paese coritro 
qualunque contingibile eventualità: di. guerra; 
lavposizione di Alessandria che; perla naturale 
Sua giacitura); e -perfle già eseguite, fortifica- 
zioni di; Casale, è essenzialmente indicata come 
un punto, strategico; la facilità che dalla esi- 
stenté’ cittadella è' dagli avanzi délle opere de- 
‘‘molite ne‘ ‘deriva - per | formare-mel più breve 
tempo;e con una:spesa comparativamente tem- 
perata{un;conveniente, centro di operazioni mi- 
litari. ; 

Le spiegazioni date dal signor ministro, in- 
tervenuto per dué volte ‘nel seno délla com- 
missione, hanno potuto’ convincere il maggior 
numero de':commissari che il sistema di. forti- 
ficazioni{ studiato; dal genie militare ed. ordinato 
dal, ministero può, in brevissimo termine, es- 
sere condotto a segno da bastare al fine che 
importa di ‘più prontamente ‘conseguire’, senza 
escluderè'Ta possibilità' di ricevere; col progre- 
dire dei‘tempi; un successivo. e' (più efficace 
svolgimento. Onde. la maggioranza della com- 
missione ,, dopo, che vennero, approfondite. con 
lungo, studio le considerazioni che si collegano 
alla difesa generale del paese néllè diverse e- 
vertualità ‘di guerra ‘cli il mutare delle ‘vi- 


cene ‘può dare luogo, non' esitò al/pronuneiarsi . 


per l'adozione della; proposta legge ; reputando 


la{chiosta spesa; non incompatibile colle, con- | 


dizionidell’ erario a. fronte del. supremo. do- 
vere di tutelare l’incolumità e l'avvenire dello 
stato. SEZIONI 
Dùe commissari però afrimettendo ‘in massima 
la (convenienza di avere [nello stato. una; grande 


piazza: forte quale |\può, rendersi, Alessandria, 


non hanno trovato abbastanza chiarita l'urgenza 
della costruzione intrapresa senza una preven- 


‘tiva ‘autorizzazione di legge, nè chie il'piano' 


mandato’ ad effetto 'sia stato prescelto! con‘quella 
maturità di ‘consiglio che) si; conviene; per) una 
opera di tanta importanza militare e per una 
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lusso. Esistono in. Milano e nei, sobborghi non 


“meno idi:30 (fabbriche. Una dozzina di queste 


officine, che. fabbricano un. migliaio di carrozze 
grandi ‘e piccole all’ anno, concentra,inel|.pro- 
prio stabilimento; le ‘arti. affini te dipendenti, 
cioè del..verniciatore; del. fabbro-ferraio,:dei!fa- 
legnami, In mezzo a quei fabbricatori emerge il 
nome. di Cesare. Sala, vero dyon dell’ arte, pro- 
prietario di due. grandiosi stabilimenti;.1’ uno 
in Milano. e l’altro in. Torino, i quali. ammini- 
stra (con. prodigiosa, ;attività e ingegno. Crebbe 
ora la sua fama'con la. costruzione di tre car- 
rezze per. uso . dell’imperatore; le. quali sono 
unanimemente! ammirate. ) 

Nessuna fabbrica di Parigi, o; di Londra sa- 
prebbe: eseguire sun. lavoro più perfetto., Il Sala 
riceve. commissioni da. varie. parti;..d'\Italia; di 
Germania, ed anche spedisce, molte carrozze in 


Francia, dove esse non temono il confronto dal. 


lato del merito e vincono ogni competenza dal 
lato del prezzo, e alcuni del ‘nostri lettori di 
Torino possono certamente fat ragione ‘della 
verità di quanto scriviamo, ‘avendo essi speri- 
mentate anche le fabbriche straniere. 


spesa che. suppongono sarà:in fine ben ragguar- 
idevole. 

Un altro: commissario espressè il desiderio 
che il nostro parere sul merito della proposta 
fosse preceduto dalle seguenti spiegazionize.» 

1. Quale sia il piano generale di difesa dello 
stato adottato dal ministero, e qualora debbasi ti 
tenere tale. quello comunicato alla commissione, 
come il ministerointenda di concretarne le parti 
rimaste indefinite; E 

2 Quali altre:posizioni, oltre ‘Alessandria; il 
ministero intenda di fortificare in un tempo 
più o meno remoto, e quale fra le piazze esi- 
stenti o fra le divisate: si disegni destinare sic- 
come piazza di deposito al sicuro del bombar- 
damento ; 4 LA E 

3. Quale sarà la spesa presunta per le  sin- 
gole :fortezze ideateyve ila totale: che sarà per 
ridondare. allo stato. da un compiuto sistema di 
fortificazioni; “+ i bigdnao 

4. Nelle varie contingibili evenienze politiche, 
quanta truppa delle diverse armi si ritiene né 
cessaria per ‘munite ‘le: fortezze esistenti le ‘di 
segnate; è quanta ne ritmartèbbei disporibile per 
l'esercito campale. pon. , (94 \gzia 

La; commissione , desiderosa, ,,per; quanto. la 
delicatezza, del soggetto il consentisse, che i più 
làrghi schiarimenti venissero ad ‘illuminarne il 
giudizio, ‘assenti ‘d’inditizzare’ tali dimande al 
ministero con ‘nota scritta; & ne ebbe in'ri- 
sposta; essere «quelle talmente generiche che ove 
si, volesse soddisfarvi. colla dovuta precisione e 
sodezza, richiederebbero una mole sì ampia di 
sviluppi che il ministero non sarebbe in grado 
di porgere così tosto come è necessario. 

Si limitava quindi il: proponente a richiedere 
la commissione di. esprimere; fiducia iche il sig. 
ministro, farà compiere: gl’indicati| studi: .prima 
di domandare al parlamento altri. considerevoli 
crediti di eguale natura, e promuoverà con ogni 
mezzo . possibile il progresso ‘combinato ' della 
fortificazione colla‘ artiglieria, nell’intento' di ac- 
erescerne la forza! e ‘ridurne iconsiderevolmente 
la spesa. \ GOTI 

Di buon grado, o signori; ci facciamo. inter- 
preti di questo voto, nel quale presumiamo 
unanime il vostro consenso, avvegnachè quan- 
tunque. la camera ‘possa ‘andare ‘divisa nello Ap- 
prezzimento' delle varie“ opportunità ‘ politiche* 
tutti sappiamo, /procedere :concotdi in una sola 
volontà ;ove si. tratti dei; supremi: interessi dello 
stato, e. della.nazionale indipendenzasi. sai, 

Egli è perciò che dopo avervi esposte le di- 
verse avvertenze delle‘ singole sue parti, la 
vostra commissione ‘ conchitide per l’accogli- 
mento della. legge :proposta icon. ana. lieve ag- 
giunta per (coordinarne le-.disposizioni all’arti- 
colo, 22 della; legge, 23. marzo 1853; | ,, 

nd dal 1. Quacria relatore. 


FATTI DIVERSI; A ‘Ho! 
Le due Note. L'impressione prodotta nel- 
l’universale ‘dalla lettura dé’ dispacci'del ‘conte 


Bubli<e del ‘conte ‘Cavour :non! può. èssére: dalla 
istampa (trascurata, siccome quella che, dimo- 


Se si ammette gereralmente, chie 


‘striaca si giudica però ‘che il dispaccio; è troppo 
lungo, ;troppo,, esteso. e stemperato. Lo. si sa- 
rebbe desiderato più stringato , specialmente 
nella parte riguardante la stampa periodica. 
Qual ‘bisogno c’era ‘di dare spiegazioni rispetto 
alla ‘condanna ‘de’ giornali ‘che attaccano i prin- 
cipi stranieri? La;legge c'è; ma»l’applicazione 
spetta a’ tribunali, i quali sono indipendenti 
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Come si vede; ‘noi. abbiamo in questi cenni 
toccato non di tutte le industrie, alcune. delle 
quali hanno già recato ingenti ricchezze ai loro 
cultori, come: quella dei cotoni al Ponti; e così 
parecchie altre, precipuamente di quella delle 
sete che la Lombardia lavora con 14,434 telai, 
e quella' degli ‘strumenti di ottone del’ Petitti. 
Similmente non ‘abbiamo ‘detto di alcune, le 
quali sono nel'‘tempo’ stesso industrie’ ed arti 
belle, ‘coinè‘ i vetri ‘colorati ‘è' istoriati ‘che 
nelle ‘esposizioni universali: di Londra ‘e di 
Parigi ‘furono scopo‘ dell’'ammirazione ‘gene- 
rale. Tutte! queste ‘cose dimostrano clie se 
la Lombardia è ‘da’ secoli maestra nell agri- 
coltura e nell'arte delle’ irrigazioni , ella! pur 
occiipa' nelle industrie un posto importantissime 
‘e ‘tornerebbe; se le‘‘condizioni politiche‘ glielo 
consentissero, a quell’ altezza che toccava quat- 
e ‘cinque secoli fa, quando le sue armature; le 
sue‘‘spade e-le ‘sue sete avevano reso celebre 
in Europa il nome lombardo. - i 


dal ponga e non os . consiglio dalla po- [ ‘cedessero,. moltissimi reati "i perc le ale” sì 
potrebbe Jeccezionalmente prescrivere l' illumi- | 


litica. 

Così:pure; non: si comprende, come nella nota 
si cerchi d’indebolire l’influenza de’ giornali 
nell'interno, influenza che è incontestabile, ed 
a Cui ‘piegano ‘anche i'ministri, buono! o mal- 
grado. 

Il passo riguardante il monumento’ offerto 
al municipio di ‘Torino sarebbesi desiderato 
esplicito, per, quanto si appartiene al diritto di 
accettarlo, e sarebbesi anche desiderato che 
non abbondasse troppo in promesse. 

Ad eccezione di queste critiche, si loda il 
governo disawer altamente? attestata la sua fede 
nelle libere nostre istituzioni. 

Noi non siamo che l'eco de’ giudizi dell’o- 
pinione: pubblica, mancandoci oggi lo spazio va 


considerazioni: che .svolgeremo nel. prossimo! 


foglio. 

Consiglio dei ministri. Questa. mat- 
tina S. M. il re ha presieduto il. consiglio dei 
ministri. 

Cento cannoni. Parecchi abitanti di Poppi 
(Toscana) hanno faltò' pervenire la somma di 
lire toscane 66.43 4. per»la» sottoscrizione na- 
zionale dei cento»canmoni di Alessandria. 

Genova, 2 marzo. La Gazzetta di Milano ci reca 
la notizia della partenza della ‘coppia impe- 
riale avvenuta nel mattino alle ore 10. 

Il'luogotenente: Biirger partiva tre ore prima 
alla volta di Cremona*, precorrendo; all’ arrivo 
dell’imperatore. 

Innanzi di lasciar Milano l’imperatore ha ac- 
cordato un numerò! immenso ‘di’ decorazioni , 
croci e medaglie, di nomine di: consiglieri, ciam- | 
bellani ‘e baroni. 

Il duca Antonio Litta. fu. nominato ciam- 
bellano. 

— L’arciduca Ferdinando Massimiliano è par- 
tito stamane‘alla volta di Venezia ei Triesté. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
Tornata del 3 marzo. 


La seduta è ‘aperta all’una e mezzo. Il verbale 
della seduta di ieri può esser approvato alle 
due ed un quarto. Si accorda. un; nuovo con- 
gedo al deputato Isola. 

Relazione di petizioni. 

Ara riferisce sopra ‘una petizione di 785) cit- 
tadini di- Torino, con cui domandano che il 
governo dia sanzione al regolamento del mu- 
nicipio di Torino per l'illuminazione delle scale, 
appoggiandosi a ragioni di sicurezza pubblica 
e di moralità. La commissione propone il rinvio 
al ministro dell’interno. 

Rattazzi, 
all’onorevole relatore se il rinvio sia perchè. il 
ministero faccia conoscere la sua determina- 
zione 10 perchè approvi il regolamento. In questo 
secondo caso mi opporrei. | 

Ara dice che la commissione intende solo 
invitare il ministro a dare una risposta. 

Rattazzi: Allora accetto. Questa. risposta, però, 
se non in via ufficiale;"l’ho già data ai membri 
del municipio, che mene parlarono, e negativa. 

Valerio: Allora propongo l'ordine del ‘giorno 
puro e semplice, 

Notta (sindaco di Torino) dice-che sì tratta 
dell'esecuzione. di una disposizione . legislativa. 
Almeno atteniamoci alle conclusioni della còm- 
missione! È un opporsi ad un diritto dei citta- 
dini, è illiberale ‘il voler eliminare ogni LADOAIA 
del ministero. 

Rattazzi: Io‘sono prontissimo ‘a risata: 
(Notta:*Dicevo* al deputato Valerio — Valerio: 
Domandò ‘la qarola. Marità) To non credo .che 
sì possa imporre quest’obbligorai proprietari. 

Ara: La commissione persiste nelle sue con- 
clusioni. Il ministero darà le sue ragioni e non 
si litniterà ad una laconica negativa. 

Rattazzi: Se si vuole che.io dica motivi, non 
ho difficoltà. In massima non si deve vincolare 
la proprietà, senza causa di evidente necessità. 
Quando trattasi solo «d’interessi privati, bisogna 
laseiar ‘ provvedere ai privati! L'illuminazione 
delle scale- interessa i proprietari, non il mu- 
nicipio. - 

Non è questo. il giudice di ciò che risguarda 
la sicurezza‘; ma lo è l'autorità pubblica.  Sa- 


rebbe un peso gravissimo sui proprietarii, che | 


ricadrebbe poi sugli inquilini; e sugli inquilini 
meno agiati, giacchè i palazzi, le case signorili 
sono illuminate ‘senza bisogno di legge. Satanno 
aumentate le pigioni. (Bertini: Domando la pa- 
rola. Ilarità ). Bisognerà poi. permettere ' che 
tutte le guardie di sicurezza possano andare su 
per le scale a vedere se l'illuminazione è suf- 
ficiente a ‘rischiarare gli oggetti circostanti, 
soprastanti e sottostanti ; ( Si ride ) come dice 
il regolamento del*municipio, e, sè sì è spento 
il lumé, dovranno i proprietari provare che, 
ciò fu per forza maggiore. (-Harità)- La legge: 
del-54 riservava al “governo l'approvazione del 
regolamento municipale, Se in una città suc- 


ministro dell'interno: Domanderei | 


nazione ; ma 1 Torino ciò non è. Il fatto del- 
l’uccisione del macellaio Beltrami fu‘commesso 
in casa. Se le' scale fossero state illuminate , 
sì sarebbe forse ‘più facilmente; riconosciuto il 
colpevole; ma per’ ciò bisognava, che questi 
avesse incontrato gente, che. fosse stato indo- 


spento il lume. Senza circostanze straordinarie, 
eredo che non si possa imporre quest” obbligo 
ai proprietari. 

Il presidente fa osservare che la questione del 
rinvio non dovrebbè degenerare in quistione di 
merito. 


Notta dice che; dopo le spiegazioni. del, si- 
gnor ministro, accetta anch’esso,.l'ordine del 
giorno. Egli credeva che quello del ministro 


| fosse stato un rispondo. che non rispondo; ‘ma’ se 


il ministro intende respingere qualunque istanza 


| ‘del municipio, è inutile; farne. Dice poi che, 
| quando c’è ragione di pubblica utilità, si. può 


limitare l'esercizio della proprietà ; che qui c'è 
ragione di situtezza pubblica che gl’inquilini 
desiderano tutttix. questo provvedimento. ew 

Ara. dice ehe anche ‘la comimissione. sis uni- 
sce allà proposta dell'ordine deligiòrno! 

(Questo. è \approvato ;a grande, maggioranza. 

Cuvallinò riferisce sopra’ una ‘petizione. dival- 
cuni azionisti del telégrafo, sottomarino, quali 
domandano il. pagamento »del,5 00 vassicurato 
dal'govertio. La ‘commissione propone "l’otttme 
del..giorno,motivandolo lungamente. e.per,in- 
| competenza della camera. 


Cavalli dice «che il sig: Brett ha certamente 


.| fatto tutto quanto un: onest’uomo doveva per 


la riuscita di quest’impresa è propone un; or- 
dine .del: giorno.; con. cuì si inviti; il. ministero 
a promuovere con ogni potere la continuazione 
della linea telegrafica oltre la Sardegna e con- 
cedere tutte .le facilitazioni. compatibili colla 
legge. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici; dice 
che'diede.alla ditta Brett..tutto l’appoggio imo- 
rale e tutte le facilitazioni. Gli si accordarono 
due dilazioni, mentre si erano trovati 3000 pali 
difettosi. Se il governo pagasse gli interessi 
prima ;che sia compiuta, secondo la conven- 


zione, l’intiera linea, il telegrafo della Corsica, 
| non guarentirebbe l’interesse dello stato. Il go- 


verno ha fatto di tutto» ee farà perchè il go- 
verno francese non dichiari decaduto il signor 
Brett. Se questo poi ha promesso il 5 00, è 
affare tra lui e gli azionisti, nè il goserno deve 
mischiarsene. 

Galvagno conviene che i sSci possono. rivol- 
gersi ai tribunali e, gode che si sostenga il si- 
gnor Brett, perchè vi sono mostri concittadini 
azionisti per 3, milioni. Ma c'è anche una qui- 
stione di mòoralità.’ Il governo-ha guarentito 
l’interesse:: Quando î »titoli si vendono, gli a- 
zionisti sonovil pubblico. Se il sig. Brett mon ha 
fatto il suo dovere, ‘fateglielo fare; ma''‘non.ci 
entrano gli azionisti. Tl sig: Brett ha ‘adempiuto 
al dover suo, quando ha ottennto il privilegio 
dal, governo francese, il quale si riserva solo 
due fili. Il telegrafo funziona da due'anni, e 
gli înteressî “non .si pagano. © è pur (qualche 
cosa.che implica la moralità del governo, 

Paleocapa: Il governo francese non-ha neppur 
pagato, di maniera -che..i nostri interessi an- 
drebbero ripartiti. anche. sui cinque. milioni 
degli azionisti-francesi; e ciò. non sarebbe certo 
nell'interesse del''nostro' paese. 


Galvagno. itisiste su'ciò che il telegrafo 1 Tun- 
ziona. e che. bisogna pagare. Si. dica.al. signor 
Brett “Noi - pighiamo gli interessi dei nostri 
tre milioni ; v' assumete. voi di pagare-quelli 
degli altri 4 milioni e mezzo? Se il sig. Brett 
risponderà ‘di no, allora, avrà ragione il mi- 
nistro. 

Paleocapa; Il telegrafo deve funzionare: anche 
in»Corsica. Il. sig. Brett chiese tempo fa. che 
fossero messi in corso gl’interessi, appunto ad- 
ducendo la.collaudazione da parte del governo 
francese. Ma questa collaudazione non era av- 
venuta e sarà forse stato indotto in errore lo 
stesso signor Brett. Anzi si trovarono difetti 
gravissimi. | 

Le conclusioni della commissione sono ap- 
provate, 

Giovanola. riferisce sopra una, petizione dél 
municipio di Ceva, con cui si domanda che qué- 
sta città. venga fatta capoluogo di provincia (e 
che si dia un sussidio al suo collegio. Si prò- 
pone l’ ordine del giorno. 

Capriolo domanda il rinvio alla commissione 
relativa per la prima parte, al ministro della 
pubblica istruzione per la seconda. Le scuole di 
Ceva furono dichiarate regie e ‘tutte le scuole 
regie godono di vin sussidio in forza di una pa- 
tente del 17341. Non si tratta che di un mi- 
gliaio di lire, . _ 

- Giovanola. dice che.si.tratta. disspprimeso: pro- 
vincie, piuttosto cheverearne, e che dopo -il 4731 
vi fu la rivoluzione francese, che cambiò tutto, 


rleggi, così vecchie. 
Capriolo insiste cul ino! 


Lanza; ministro A pubblica istruzione, dice, 


che le patenti del 4731 
città che hanno la 


rifiutare. il sussidio,. 


fanno e sccezione. ‘per le 
ti privati e Finito facoltà di 


scuole cdi ci DI peo [RARA 
Mellana. dice. «che la, ‘commissione. non, pt 
pregiudicare lo spirito della ;legge sull’ ammini-. 


strazione provinciale e che anche, la seconda | 
parte della petizione, (Merila di. 0SSere:. e5a-,| 


minata. hi 

Giovanala AAA sue osservazioni. vili 

Si approvano lé conclusioni pronosta dalla, 
commissione., 

Torelli presenta la Taste sulla proposta 
Moia, relativa al potersi principiare la discus- 
sione, anche non essendo la ‘camera in nu- 
merò. ©" RR ALISO A 

Arcais riferisce sapra lina, petizione del co- 
mune di S; ;Vito, (Sardegna), che, domanda di | 
poter esperire certi suoi diritti e ne propone il | 
rinvio al ministro dell’ interno. 

. Rattazzi dice che ha sempre, concessa. ai co-| 
muni sla, maggior, larghezza a ‘questo riguardo. | 

Asproni domanda, della. i 16888); sugli AIe8r 
privi. 

Cavour C., presidente del consiglio e mini-| 
stro ‘di finanze, dice che là legge | era, statà pre-| 
parata "fin, dallo scorso agosto. Fi mandata i in 
Sardegna ber avere il parere {di persone, prati-| 
che., Ora. è, sfata sottoposta al 00 ig glio. di 
Stato.) pc i 

Dl rinvio è approvato. A 

Per, altre petizioni riferite da Archis, ‘da, Fa- 
rini e da Bottero, si adottano le' conclusioni! 
della commissione, quasi {utte per ‘Î’ ordine del 
giorno, «senza discussione. Questi ha riferito! & 
sopra la raccomandazione di un disegno di 
pompa ealorifera edi -un:rimedio sicuro contro 
la erittogama. 

Germanetti: riferisce sopra suna ni petizione del 
comunè:di | Macomer. (Sardegna)satelativa agli 
ademprivi. Propone il rinvio, al, ministero, 

Valerio domanda al; ministro di.|finanze se 
ha preparato qualchescosa perla coloriizzazione 
dellà Sardegna, ora che gli: spiriti furono ori- 
svegliati. ti i 

Cavour C.: Il maggior incoraggiamentò alla 
colonizzazione: sarà: una buòna. legge sugli a- 
demprivi. Quanto iale:dar facilitazioni » strabrdi - ‘ 
narie! e ‘mezzi «fittizi per eccitare capitalisti; ri- ‘ 
pugherei,. e per-ragioni.generali; è (-perchè,. nen. 
è mòimento opportuno, potendo + capitali.trovar 
facilmente impieghi più lusinghieri e non es; 
sendo ‘il’ terreno poepangio da una legge sugli |, 
ademprivi,® (& ib mon 

Valerio consente. col midigini ma dico che ; 
dopo la legge-sugli ademprivi, sarà bene fare 


una legge generale;-che PP GRA cc E acousati. di: 


lessèrò ‘anidarè à ‘stabilitsì cin Sandegnar 1a 0 

Moia' diceche »glix adempriyi, non, vogliono, |,reb 
essere considerati come nn abuso, ma bisogna 
fare, per la loro abolizione, ‘una‘‘legge Vgitstà |- 
e che dia tn'largo compenso a chi li-goda. e 

Cavour C. ? Il ministero»non ha maireconsi» 
derato come in abuso il diritto d'ademprivio: 
(Moia: Ho parlato in generale) Nella legge, io 
ho ‘adottato un sistema di, larga indennità; 
della metà ; non so cosa si potesse fare di Da 
e lo adottai, appunto perchè. gli utilisti aves- 
sero poi ad accogliere bene i compratori dei 
terreni liberi dagli ademprivi. 

Approvasi il rinvio e-le Gònclusioni proposte 


per altre petizioni riferite!*dallo stesso- Ger-., 


manetti. 
La seduta è sciolta alle 5 42. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Abolizione della limitazione legale dell’ in- 
teresse. 


_————————————————m 


Notizie Ultime 


Si scrive al Nord da Parigi 27 tebb.: « Viho.|, 
scritto che -il governo francese appoggiava la 
corte di Torino nel suo rifiuto di dare-all’Au- 
stria ’lé ‘Soddisfazioni chieste dalla nota del 
conte ‘Buol 40’ febbraio. Non ostante laswa al- 
leanza col gabinetto di Vienna e il govérno in- 
glese, abbandona pure l’Austria in questa cir- 
costanza. IPMéorife® BiidhUeoNa®motà del 40 feb- 
braîo, potrebbée)dunque aver fatto una campa- 
gna infelice contro il Piemonte.» .0 

N Nordha®*àna lunga corrispondenza da Na- 
poli 20 febbraîo, nella quale-abbandonando la 
linea di condotta finora tenuta,;il.detto-giornale 
biasima assaitapertamente, s sebbene con termini 
cauti e misurati, la condotta del re-di Napoli. 
«La questione, dice il corrispondente, ;,è «@n- 
chilosata e Vanchilesi arrivata ad un certo punto 


e la ristorazione gf né sono wr rinvargarsi | 


Cui sono. pure. ‘fhinessi sode 
pina: Ceya ebbe, na no, di To. lire ed il 
vinato. assassino, che. non avesse egli stesso 


il nella 


a far fare al nostro govertio! uni passo “indietro - 
nel momento stesso in cui, poteva, facendone. 
un solo innanzi, appianare, tutte. le difficoltà 
hanno assurto sopra’ di sè ‘una «grande rispo 
‘Sabilità. » —‘6;/Un, paese, in cui. dire la) verità, 
anche al sovrano; non, è più la qualità che; ti- 
‘cofriperisavano,i i grandi rey;ma:bensì un delitto, 
uli'‘tal paese. non può essere ben amministrato... 
‘Nessuno osa dire qui la verità, e nessuno; la dice, 
il che proverebbe;che.la medesima non è voluta. 
| Ne, consegue; che, il; vero, stato delle cose. es- 
| den 0 ignorato, la, forza. di carattere, che non 
ha più la coscienza. di ciò che esiste, ANCOR 
ostinazione, accresciuta dalla stessa opposizione 
indirelta che incontra. Questa è la situazione 
del momento ; in quanto alle ragioni politiche 
che hanno potuto consigliare il Sistémid Seguito, 
si, trovano nelle rivelazioni» fatte dal sig. De: 
sraeli ‘al parlamento inglese, >Il governo a 
strifio' ha qui comunicato la' onvlal nzioné ‘che 
gli guarentiva; ì..suoi possessi italiani per, parte 
della Francia ; ciò era evidentemente guaren- 
tire noi stessi "contro ogni movimento rivolu- 
| e) «Assicurati. da :questo lato, si credette 
pois — fronte. alla burrasca dal ’altro.» 
| inleyWodyedr è dl rappresentante 
ufficioso del governo di siapoli presso,.i, gior= 
|| nali. Egli ha diretto o Siécle una lettera, la 
qualé, a quanto pare, è pure piena, di quelle 
|l amenità che ‘inviò all’ Gaio non è guari 
molto tempo a proposito degli alari di' Napoli 
Il Siécle Piprodaes alcuni brani della Ri 
male si rammenta che il re ‘di Napoli è 
Ria di ;S. Luigi, e ‘di Luigi ANT 
uesto ‘caso, osserva, il Siécle, l'autore salt 
Motiera” ha ‘una bèn triste opmione di questi 
due i 


Alla cor ener, Bullier_si scrive da Mi- 
lano! e i uffitiali aus ci ac- 
cusa! Swi ago! A Bianchi «sono! stati 


messî. in: prigione, ‘eche Sia il loro:processo. 


Si se sperava ‘che il Bian E le sue 
eri { 
La "Cazzelta della E annuncia ‘in data di 


ion ha ancora risposto ‘all'invito fatt 
governo francese di dare istruzioni al 13 
presentante a Parigi per l'affare di Neu ii 
è. che-non. risponderà prima del ritorno dell’im- 
iperatore» a. Vienna. Le difficoltà .non.. prevedute 
sòrte in questo affare'impediranno senza:dubbio 

er ‘qualche tempo provvisoriamente dun Tiunione 
folte conferenze. 

— Nella seduta del 27, nella seconda camera 
prussiana, fu approvato l'articolo 3° della. logge 
sul divorzio, che consacra il principio della. se- 

arazione dei. coniugi. I membri dell’ estrema 
destra hanno atei una proposta per la 
fonilazione di banche ipotecarie’ provinciali: * 

— Il ministero. spagnuolo ha diramato” ai 
rappresentanti ‘diplomatici. della; Spagna all''e- 
stero una nota sugli affari del, Messico. In.essa 
sì da notizia della spedizione, la, quale dovrà 
raggiungere la gia ra.spagnuola .già ‘ancorata 
neiporti di Cuba 
u_u Rn to d’ ‘Atena dietro la proposizione 
‘delysig. Chrislides, ha protestato contro una 
sfrase.d’. un memoranduni . ministeriale che. era 
stato«pubblicato» qualche tempo: fa: nei giornali 
francesi ed inglesi, min uale ni partiti in 
‘ar. soggetti ad--in- 

siranionea Hi, senato, decise chex,gi, sa- 

fatto una lagnanza presso il re nel caso 
lehe' la ‘frase non “fosse ritrattata, allora il 
Rangabè,, ministro, degli affari esteri, cui 
si dg iscé il” memotandum, cha concesso la‘ 
«chiesta» ritrattazione: \ wi T Taio 
ii «L_ I governo di Nofvegiidi spreseistatoafio 
Storthing un progetto di-legge relativo: ad& un 
imprestito di 12- milionis,dio franchi, da farsi 
all'estero, peù la costrazione. delle strade. \di 


Vienna 24 febbraio chel gabinetto coin 


:|férro. Lo stato guarentisce;.il:4 ‘per cento)d’in- 


teresse; T' ammoriizzazione: avrà luogo ine 30 
anni. ; 0 © POI 


. .. sita zo BOL To. 

Dispacci elettrici priv, 

AGENZIA STEFANI più. L Bi 
Parigi, 3 sera. 

Londra 2. I dibattimenti. sulla questione. della 
Cina sono rimandati a- domani:per la. votazione. 
Credesi che il poroma, avrà! Lao voti 1 mag- 
gioranza. LL È 

Credito mobiliare “ago Tottorka 
Strade ferrate austriache ‘790. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 617.” 

: Milano, 3. 

Hi gggoai fella Gozsetta di Milano: 

— L'imperatore ordinò che’ Îa statua ‘di Napo- 
leone ] eseguita da Canova sia eretta sopra un 
apposito piedistallo nei nuovi giardini ‘pubblici 
di Milano. Valossadi 


| Borsa di Parigi del pri marzo. 
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indpite ded dgnata da te isiruzione In'Ituliano caltrain 244,389..73 i ; Risorsa ei 


‘Francese col pollo governativo sulla/fivima dell Inventore. Bigliottia ordine (art:1T;Skaluto)» Conti aegionc ca Kia lati 
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Jovanisi nelle farmatie dfi Tortiio, Dejanis, vid Nuova,[ 7" 
illo di'Piaziza’Castello5 Faselli, ‘via 18, Franéeséo) dA s-}' Riscontodel 6.treprecisaldo prof.» + 323.644,70 
1J.P.LAROZE, chimico-fammacista della Scuola speciale di Parigi. 
La isupèriorità dei prodotti medico+igienici prova, che nel mentre si.canserva, ai pro- 
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sa taria shin atà h CORSO AUTENTICO JA Torino, 3 marzo 1857. 


por abbellire i capelli, ar- 
restarbo.la caduta, impedirne l’incunutimento; cal- 
mare i,pruriti)e fare scomparire. ‘e pellicole grasse 
0 farinose delia testa. — La boccetta L. 3 75. 


‘retro e Gayac, infal- 
ditile per; conservare, ai «lenti la, loro bianchezza 
‘naturale, alle gengive la loro sanità , e calmare 
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o Pace: ; Monate Ta alan meri, srnssn Mstogtanti nu di IECOODE SLA a Siero, Risoizo ro aridità od atonia nalità bla, fanciulli. — La; 

14849 51004 ottobre: lie «aa TIABRITTETn ol = Po gif edilitre e 8; sayac, ed inoltre avente per base ln magnesi; cotta L.2: 50. sr 
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MSUSFON E SI seem DI crono digli APREA it ‘pedisce di' attaocarsi ‘ai denti, prevenendo così il (TTM LI AMIERI EVA ZIT: porammiorbi.[f: 

pre to | va Rrginpone bu sn pod Pel jaitus 4 $ ‘9410 va Taro scassamento e.la iero caduta,;La bocc.L. 4. 60, dire la pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, di 
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senza ambra, d'una ellicacra riconosciuta pei bagni 
fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boccetta 
per lo toeletta del vis, [1 30. nigi i dia 

s sicuta per dissipare li bi TERITA RA IONI LN RSR] del Dott. Paolo Cle- 
torzali;; le ;copparuse,;le,serpigini, iil bruciore deliment, perfezionate da J. P.Laroze. Essb torio ipro- 
irasoio, @ per conservare alla pelle tulta la sualziose pei fumaton e per.le Lacie a che hanno l'a- 


Omni i 
4 + gennaio... —- Ti iSial 
ADIDAS | Ali 
1850. » iA:agostos iu un — i.e 


ue fa il inigliore preservativo dello affezioni della 
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FONDI PRIVA TI Azioni. IR] 24 REA i J i lfreschezza'e la sua ‘ucidezza — La bocce. L. 3 78.llito spiacevole. Una soia ‘allo svegliarsi, 
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